UNITà DI BASE DI TUTTI I LAVORATORI!
Colleghi, amici, compagni!

Solo se saremo uniti sui punti cruciali che ci accomunano tutti, al di là delle sigle sindacali e delle simpatie partitiche, sui punti che ci contrappongono a chi sgoverna e spadroneggia il Paese, ci sarà possibile far saltare il “tappo” della politica dei sacrifici infiniti per i lavoratori e dell’aumento perpetuo di profitti e rendite!

Un movimento organizzato veramente di base, sottratto all’egemonia dei “ceti politici” e riconsegnato alla diretta iniziativa ed insieme alla responsabilità (insomma al “peso” ed insieme al “potere”) dei lavoratori “comuni”.

Un movimento organizzato unitario, concreto e coerente, depurato sia dell’ideologismo che del tatticismo. Un movimento organizzato unitario radicale e generale, rivolto a tutte le aree del comparto scuola ma anche a tutti i pubblici dipendenti, a tutti i lavoratori dipendenti ed a tutti i lavoratori in generale, depurato sia dell’oltranzismo che del corporativismo, diretto o larvato.

Un movimento organizzato unitario di tutti e per tutti i lavoratori che hanno coscienza di essere la vera ed unica “base” sociale e produttiva del Paese ed i veri soggetti della Costituzione repubblicana - lavorista e solidale - sopravvissuta ai tentativi di affossamento centristi/destri ed anche “moderatamente” sinistri.

Abbiamo bisogno di tutti e di tutti insieme riuniti in un movimento organizzato retto dalla mediazione unitaria operata direttamente dalla base dei lavoratori e non più delegata ai “leaders”.

Solo a queste condizioni si può resistere, contrattaccare e vincere contro un fronte compatto di padronato privato e pubblico e di sindacati e partiti di destra, di centro e di sinistra “moderata”.

E’ necessario che tutte le componenti che sono uscite dai COBAS vi ritornino - realizzando in essi, unitariamente, le distinzioni positive portate a motivo della loro uscita dall’organizzazione comune originaria e superando le differenziazioni limitative che hanno condotto alla moltiplicazione delle OO. “di base” o all’abbandono completo dell’impegno in esse.

Quali sono le “irriconciliabili”, le “grandi” differenze di “linea” che motivano l’esistenza distinta di varie OO. e ostacolano la loro riunificazione in un movimento organizzato rinnovato COBAS??

Come e perché i lavoratori dovrebbero scegliere una delle liste “di base” per le RSU piuttosto che l’altra, dicendo esse quasi le stesse cose??

Superiamo le minime distanze concettuali e di posizioni che pur dividono le OO. di base e promuoviamo congiuntamente un “ritorno ai COBAS originari in avanti”, un ritorno ai COBAS uniti, radicali, di massa del 1986-87, arricchiti delle regole democratiche e degli spazi di azione interna ed esterna acquisiti in questi anni e dalle scelte, da completare oggi, di unità, democrazia, solidarietà.

UNITà DI BASE DI TUTTI I LAVORATORI
Per la democrazia e la solidarietà !

Per contribuire concretamente all’unificazione tra le OO. di base, l’AID non ha presentato proprie liste RSU.
L’AID ha presentato/sostenuto/candidato e voterà primariamente liste COBAS.

Laddove, per situazioni particolari, non è stato possibile presentare/sostenere liste COBAS, l’AID ha presentato/sostenuto e voterà liste di altre OO. di base, tranne in pochissime situazioni locali ove i colleghi hanno comunque deciso la presentazione di una lista dell’Associazione. 

COLLEGHI, IL 13-16 DICEMBRE VOTIAMO COMPATTI COBAS e OO. DI BASE!

DOPO LE ELEZIONI DELLE RSU

•PROMUOVIAMO LA COSTRUZIONE DELL’ UNITA’ DI BASE ATTRAVERSO UNA FEDERAZIONE UNITARIA   DELLE ATTUALI STRUTTURE DI BASE 

• LAVORIAMO ALL’ELABORAZIONE DI UN PROGRAMMA DI BASE ADEGUATO ALLE ESIGENZE DEI LAVORATORI!

Costituenda posizione organizzata “Per l’unità di base” – c/o AID - Viale Glorioso, 29 – 00153 ROMA
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